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Milano, la donna dormiva

Anziana grave
Il letto a fuoco
per un petardo— NAPOLI. Sicuramente avranno

contato gli ingenti sequestri di fuochi
proibiti - oltre 30 milioni di pezzi - av-
venuti nei giorni scorsi in tutta Italia,
ma forse anche il cambiamento nel-
le abitudini degli italiani, napoletani
in testa, che hanno scelto di festeg-
giare l’arrivo del nuovo anno in mo-
do completamente diverso, affollan-
do strade e piazze, facendosi inno-
cue docce di spumante. Insomma è
stato un San Silvestro senza morti,
non accadeva da dieci anni, e con
meno feriti. A Napoli e provincia, do-
ve in centosessanta hanno dovuto ri-
correre alle cure dei sanitari, va il tri-
ste primato delle persone colpite
dalle esplosioni. Anche l’impiego di
armi da fuoco, quelle che in passato
sono state causa di decesso, è dimi-
nuito sensibilmente. Solo in Sarde-
gna, a Talano, in provincia di Nuoro,
pochi minuti dopo la mezzanotte,
un maresciallo dei carabinieri, Ales-
sandro Basile, che si era affacciato
alla finestra per controllare se alcuni
giovani stessero sparando con un fu-
cile da caccia, è stato investito al vol-
to da una rosa di pallini: se la caverà
inpochi giorni.

Un primo dato complessivo sui fe-
riti è già stato fornito dal ministero
dell’Interno. Riguarda tutto il territo-
rio nazionale e parla di 59 persone
ricoverate con prognosi superiore ai
40 giorni e di 774 medicate o tratte-
nute in ospedale con prognosi infe-
riore ai 40 giorni. L’incivile primato
spetta, come sempre, a Napoli, con
160 feriti. Seguono Roma (47), Pa-
lermo (35), Bari (32), Reggio Cala-
bria (32). Nel Capodanno del 1996
ci furono tre morti, 78 feriti gravi e
856 con prognosi inferiore ai 40 gior-
ni. Inoltre, è stato comunicato che
polizia, carabinieri e guardia di fi-
nanza hanno arrestato o denunciato
300 persone per fabbricazione, ven-
dita e detenzione di materiale piro-
tecnico illegale, tra cui bombe da
mortaio calibro21.

Nel capoluogo campano, tra le
vittime dei botti ci sono stati numero-
si bambini. Al Santobono ne sono
giunti una decina, tutti con ferite lievi
alle mani. La tragedia è stata invece
sfiorata per un pelo in via Imbriani,
una strada che collega il quartiere
del Vomero con il centro cittadino.
Uno scatolone pieno di «cipolle» e
bengala che era su un balcone è im-
provvisamente esploso, forse a cau-
sa di una scintilla procurata dall’ac-
censione di una «stellina di Natale»
lanciata dalla strada da un giovane.
Il forte boato ha mandato in frantumi
i vetri dell’intero edificio di quattro
piani, mentre le schegge hanno in-
vestito un adulto e due bambini che
stavano entrando in auto. Si tratta di
Antonio Finelli, di 49 anni e dei figli
Luigi e Roberto, di 8 e 4 anni, feriti al
cuoio capelluto e medicati al Carda-
relli. All’ospedale Vecchio Pellegrini,
dove funziona il centro di microchi-
rurgia della mano, sono state esegui-
te nel corso della notte cinque am-
putazioni totali. Nello stesso nosoco-
mio, i medici hanno dovuto asporta-
re gli occhi a due uomini, in seguito
alle gravissive ferite riportate per lo
scoppiodi potentissimipetardi.

A Striano, un piccolo centro agri-
colo della provincia, un ufficiale del-

la guardia di finanza è stato colpito
in strada da un grosso petardo: gua-
rirà in una ventina di giorni. Una
«bomba-Maradona» è stata la causa
del crollo di un solaio ad Arzano, un
comune alle porte di Napoli. Il botto
ha ferito alle mani e al volto tre per-
sone che stavano brindando l’arrivo
del nuovo anno in casa: Vincenzo
Castiello, di 21 anni, Vincenzo Pisco-
po,di 20, eConcettaRussolillodi 24.

Secondo la questura, le persone
rimaste ferite in città e provincia so-
no quaranta in più rispetto all’anno
precedente, mentre furono due
quelle decedute per l’abitudine di
sparare le «cipolle»proibite.

Fuochi d’artificio consentiti, inve-
ce, quelli fatti esplodere la notte di
San Silvestro in Piazza del Plebiscito.
Alla festa a suon di musica classica e
leggera, presente il sindaco Antonio
Bassolino, hanno partecipato oltre
centocinquantamila persone. Allo

spettacolo organizzato dall’ammini-
strazione comunale, dove si è esibita
tra gli altri Lina Sastri, ha fatto da sce-
nario una «gigantomachia» con pal-
loni a forma di draghi che si scontra-
no in cielo. È stata proprio la brava
cantante e attrice partenopea, insie-
me al sindaco della città, ad augura-
re il «buon anno» ai napoletani che
hanno risposto con una prolungata
ovazione. Sul palco anche tre artisti
napoletani notissimi: il regista Ga-
briele Salvatores, l’attore Silvio Or-
lando, e il «cesellatore» della canzo-
ne napoletana nel mondo, Aurelio
Fierro.

Dopo lo show pirotecnico, sulle
note di Prokofiev e Mussorgskij, at-
torno alla basilica di San Pietro e
Paolo che domina piazza del Plebi-
scito, sono cominciate le danze nel-
la maxi-discoteca allestita per l’oc-
casione dal Comune nella stazione
marittimadelporto.

Figlio di filippini
e nato a Firenze
il primo bimbo
dell’anno ROSANNA CAPRILLI— MILANO Mentre il resto d’Italia gongola per l’assenza di

morti e feriti gravi nella notte di Capodanno (la prima volta
dopo anni segnati dal lutto), Milano si lecca le ferite per un
agghiacciante episodio avvenuto dopo la mezzanotte, alla
periferia est della città. Un petardo lanciato dal cortile ha pro-
vocato un incendio che si è propagato fino al letto della si-
gnora Luigia Cattaneo, classe 1909. La poveretta, colta nel
sonno, non ha potuto fare nulla per difendersi dalle fiamme e
quando sono arrivati i soccorsi il suo corpo eraorrendamente
ustionato. Ricoverata al reparto rianimazione dell’ospedale
di Niguarda, la prognosi è riservatissima. «Le sue condizioni
sono molto gravi», dice il medico di guardia» e aggiunge che
«la signoraè in realepericolodi vita».

La dinamica, ricostruita dalla polizia, parladi ungrossope-
tardo che ha preso in pieno la tenda di plastica del balcone al
terzo piano di uno stabile in via Sulmona 23. In un attimo il
cellophan ha preso fuoco, le fiamme hanno lambito alcuni
oggetti che erano sul balconcino, poi hanno raggiunto la tap-
parella e quando i vetri sono scoppiati per l’eccessivo calore,
l’incendio si èpropagatonella cameradove dormiva la signo-
raCattaneo.

Al momento dell’incidente era sola in casa. Dopo averla si-
stemata a letto, la famiglia, composta dal figlio Aldo Massiro-
ni di 56 anni, sua moglie e due figli, era uscita per festeggiare
l’arrivo dell’anno nuovo. La polizia è riuscita a rintracciarli
grazie al fatto che avevano lasciato un recapito. Ma quando

sono giunti a casa, ormai la trage-
dia si era già consumata. Chiusi nel
loro dolore, non hanno voluto par-
larecon i cronisti.

L’allarme in via Sulmona, è scat-
tato da uno stabile di fronte a quel-
lo dove abitano i Massironi. «Stavo
qua a casa a festeggiare con la fa-
miglia, quando ho visto delle fiam-
me sul balcone del palazzo di fron-
te e ho chiamato subito il 115», rac-
conta il signor Bettotto. E parla di
una quindicina, presumibilmente
ragazzi, perchè il buio non consen-

tiva di vederli bene, che hanno acceso dei razzi sotto l’andro-
ne e poi sono usciti nel cortile per lanciarli. Poco dopo sono
arrivati i vigili del fuoco. «Disorganizzatissimi. Non avevano
nemmeno la scala per salire nell’appartamento», lamenta
uno degli abitanti di via Serbelloni 23. Per entrare infatti, un
poliziotto e un vigile del fuoco hanno dovuto sfondare la por-
ta d’ingresso a spallate. Quando sono entrati nella camera, la
signora Luigia, svegliata dal dolore, continuava a invocare
aiuto. È stata avvolta in alcunecoperte, presa inbraccioepor-
tata lontano da quell’inferno. Giunta in ospedale i medici
hanno diagnosticato ustioni di terzo grado sul 90% del corpo.
L’incendio si è limitatoalla stanzadovedormiva lapoveretta.

Ieri in via Serbelloni, nel grande complesso immobiliare
formato da una decina di palazzoni di proprietà Enpam oc-
cupati da più di 500 inquilini, la gente non parlava d’altro.
Quella tragedia ha sconvolto tutti. «È successo a lei, ma pote-
va capitare a chiunque di noi», commenta una donna ancora
scossadall’accaduto. Edè subitopolemica suungruppettodi
persone, in prevalenza giovani, che ogni fine d’anno, si radu-
nano in cortile per «sparare botti». In mezzo alla neve sono
ancora visibili i resti della nottata finita in tragedia. Qualche
tappo di spumante e parecchi residui di petardi. «Ho visto la
polizia portarne via alcuni che per dimensioni sembravano
bombe», racconta un’inquilina del piano di sotto. «Qui il casi-
no c’è tutto l’anno, non solo la notte di San Silvestro», rincara-
no due attempati signori. «Meglio lasciare le tapparelle alza-
te», aggiungeunodi loro, acommentodella tragedia.

Gli investigatori non hanno ancora rintracciato i responsa-
bili dell’incendio. Ma sembra ormai certo che siano da ricer-
care tra gli inquilini dei palazzi, riuniti nel cortile per il consue-
to rito annuale dei fuochi d’artificio. Una festa chequest’anno
ha lasciato l’amaro in bocca. E resta la speranza che qualcu-
no che ha assistito ai «botti» di fine anno, possa dare indica-
zioni utili alla polizia. Il tragico spettacolo di quell’incendio è
sotto gli occhi di tutti. E il palazzo dove abita la famigliaMassi-
roni, è proprio adiacente alla portineria. Chiunque entri non
può fare a meno di vedere quel balcone ridotto a un buco ne-
ro, coi resti delle tendeedella tapparellabruciati.

ÈnatoaFirenzeallo scoccaredella
mezzanottee godediottimasalute il
primoneonato italianodel 1997.
JeromCristian, unmaschiettodi tre
chili e centogrammi, figliodi
genitori filippini cheda tempovivono
nel capoluogo toscano, conperfetto
tempismohameritato lapalmadi
primonatodell‘ anno.A lui andrà
dunque il mezzoquintaledimiele
che l‘ apicoltore friulanoGigiNardini
hadecisodi regalareal primonato
del 1997. JeromCristianhabattuto
sul filodi lana Giorgia (tre chili e300
grammi), nataaRomaunsecondo
dopo lamezzanotte. Aqualche
secondodidistanzada lei sononati a
Cagliari i primigemelli del 1997.Si
trattadiGiacomo,Alessia eValeria
(pesano tra i 1.650grammied i due
chili).Ora si trovano ricoverati
precauzionalmente nel reparto
immaturi dellaClinica Pediatrica
dell‘ Università. UnapanoramicadipiazzadelPlebiscitoaNapolidurantei fuochid’artificioperfesteggiarel’arrivodelnuovoanno CiroFusco/Ansa

Botti in calo e nessun morto
Record positivo ma i feriti sono stati molti
Grazie soprattutto agli ingenti quantitativi di «tric trac» se-
questrati dalle forze dell’ordine nei giorni scorsi, nel Napo-
letano, il bilancio per i fuochi di Capodanno è stato meno
grave degli anni passati: nessun morto (non si verificava
dal 1986) ma 160 feriti, tra cui un finanziere colpito in stra-
da da un petardo. A Nuoro, un maresciallo dei carabinieri
è stato raggiunto da una gragnuola di pallini. In tutta Italia
in calo il numero delle persone ferite.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

MARIO RICCIO

Temperature più miti in tutta Italia. A Lodi, un detenuto muore in un’ambulanza bloccata dal ghiaccio

Maltempo: meno neve, arriva la pioggia
— ROMA. Il freddo è diminuito ed è
aumentata la pioggia. La prima gior-
nata del nuovo anno ha fatto regi-
strare un sensibile mutamento delle
condizioni meteorologiche. In gene-
rale, si segnala un miglioramento
quasi in tutta Italia, anche se qua e là
la situazione resta critica. L’emer-
genza, in verità, non è finita, ma gli
esperti notano che la morsa di gelo,
le nevicate e le formazioni di ghiac-
cio si vanno allentando. Di sicuro, le
temperature sono aumentate e la
neve ha cessato di cadere sulle pia-
nure settentrionali.

È in arrivo un lungo flusso di aria
atlantica occidentale, più temperata
di quella russa. Per oggi, sono previ-
ste schiarite nel Sud e nel Centro. Nel
Nord, il cielo dovrebbe restare nuvo-
loso: una nuova perturbazione arri-
verà stasera e interesserà principal-
mente le regioni settentrionali con
precipitazioni a prevalente carattere
di pioggia. La stessa perturbazione,
nella giornata di domani, si estende-
rà alle regioni centrali e si prevedono
piogge anche in Sardegna. Dunque,

dopo il miglioramento di ieri, il tem-
po peggiorerà, senza raggiungere,
però, i livelli dei giorni scorsi.

Nonostante la temperatura più
mite, l’anno nuovo si è presentato a
molti italiani insolitamente amman-
tato di bianco. Un’abbondante nevi-
cata ha salutato il 1997 a Torino ed
in gran parte del Piemonte: venti
centimetri nel capoluogo, fra i trenta
e i quaranta nel resto della regione.
Ieri mattina, è comparso il sole, che
non ha però sciolto il ghiaccio. A To-
rino, una trentina di mezzi spazza-

neve del Comune sono entrati in
azione spargendo cloruro di sodio
umidificato con cloruro di calcio so-
prattutto sui cavalcavia e nei tratti
collinari per scongiurare il rischio di
gelate. L’abbondante nevicata della
notte di San Silvestro ha causato pro-
blemi all’aeroporto di Torino Casel-
le, rimasto chiuso dalla mezzanotte
fino alle sette di ieri mattina. Anche
la Lombardia si è svegliata ieri matti-
na coperta di neve, con una coltre
spessa tra i 30 ed i 50 centimetri che
ha reso difficoltosa la pur scarsa cir-

colazione. Con il trascorrere delle
ore, si è attenuato il freddo intenso
dei giorni scorsi e, dopo mezzogior-
no, è ricomparso il sole. Nell notte di
San Silvestro, è scesa la neve anche
su Bologna. Iniziata in sordina quan-
do mancavano un paio d’ore alla
mezzanotte, la nevicata è aumenta-
ta allo scoccare dell’anno nuovo,
mentre i fuochi pirotecnici disegna-
vano con la neve strane figure colo-
rate in mezzo al cielo. Più variegata
la situazione in Veneto: fiocchi bian-
chi alle alte quote, pioggia in pianu-
ra, temperatura in generale più dol-
ce. A Venezia, la laguna non è più
ghiacciata. Clima più mite pure in
Toscana, dopo l’ondata di gelo che
nei giorni scorsi aveva creato vere e
proprie emergenze. Il tempo, fin dal-
la notte di San Silvestro, si è rivelato
variabile e piovigginoso, con la pre-
senza di nebba in alcune zone. La
neve è caduta solo in montagna, co-
me sull’Appennino pistoiese attorno
all’Abetone. L’innalzamento della
temperatura ha fatto sì che non si
creassero gelate sulle strade. La

pioggia abbondante in provincia di
Arezzo ha provocato lo straripa-
mento di due torrenti che affluisco-
no nell’Arno.

Il miglioramento delle condizioni
meteorologiche ha riguardato an-
che l’Umbria: per la tarda serata di
ieri, però, era attesa una nuova per-
turbazione sui rilievi al di sopra dei
700 metri. La pioggia caduta nella
notte di San Silvestro, ed in partico-
lare l’escursione termica che da me-
no 6,7 gradi ha portato la colonnina
di mercurio a più 10 gradi, registrati
alle 11 di ieri mattina, ha progressi-
vamente sciolto la neve ed il ghiac-
cio. La prefettura di Perugia mantie-
ne lo stato di allerta, sulla base di un
avviso della Protezione civile che
prevede altre 48 ore di perturbazio-
ni.

In Sardegna, le previsioni di
un’ulteriore ondata di freddo sono
state smentite dallo scirocco, che ha
mitigato il clima facendo salire di di-
versi gradi la colonnina di mercurio.
Bel tempo in Sicilia. Innevato, l’Etna
si èoffertoalla vistapienodi sole.

Poca neve e tanta pioggia: sono queste le previsioni dei
meteorologi per i primi giorni del 1997. Ieri, le temperature
sono salite in quasi tutte le regioni. Molte città si sono sve-
gliate nella neve: ne è caduta in abbondanza nella notte di
San Silvestro. In arrivo un lungo flusso di aria atlantica, più
temperata di quella russa. Notizia tragica: un detenuto, col-
pito da un infarto nel penitenziario di Lodi, è morto a bor-
do di un’ambulanza bloccata dalla neve.
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